
LE OPPOSIZIONI : «INFILTRAZIO N I E UMI ITA»

L'accusa: «Incuria
nel cimitero Piero»

L'interno della cappella : alle pareti si vede l 'effetto delle infiltrazioni

1 PISA

«Siamo qui per denunciare che
l'amministrazione non solo
non produce dei risultati, ma
non vuole nemmeno ammette-
re la realtà delle cose».

Si è espresso così Giovanni
Garzella, rappresentante del
gruppo Pdl-FI, a nome delle
minoranze della Commissione
di controllo e garanzia di cui è
presidente. Il motivo, le cattive
condizioni in cui versa, ormai
da anni, la cappella del cimite-
ro di San Piero a Grado, in pe-
renne stato di semi-allagamen-
to a causa di alcune infiltrazio-
ni d'acqua dalle coperture.

Il rimprovero mosso dai con-
siglieri di minoranza della
Commissione, nasce infatti
dalla mancata approvazione
da parte della maggioranza di
un documento in cui si chiede-
va l'intervento del sindaco e
della giunta per risolvere tali
problematiche o, se fosse ne-
cessario, la chiusura della cap-
pella. «Da anni segnaliamo la
pericolosità del luogo insieme
agli abitanti di San Piero e del
litorale pisano, che, tra l'altro,
hanno donato gli arredi per
riempirla», ha spiegato Garzel-
la. Il primo sopralluogo della
Commissione risale al 26 luglio
del 2013, data in cui venne con-
statato il degrado degli am-
bienti e l'incuria degli arredi, e
persino la difficoltà ad aprire la
porta a causa di una lampada
collocata nel posto sbagliato.
Una seconda visita, a ottobre
dello stesso anno, appurava
che la cappella era stata ripuli-

ta ma che non era stata trovata
una soluzione al problema dei
ristagni d'acqua piovana sul
pavimento. Da qui la prima ste-
sura del documento, approva-
to all'unanimità sia dalla Com-
missione Controllo e garanzia
sia dal consiglio comunale del
27 marzo 2014. Un risultato po-
sitivo che sembra non avere
avuto un seguito, come dimo-
stra l'ultimo sopralluogo dello
scorso 15 gennaio, quello che
ha permesso ai commissari di
verificare che nulla è cambia-
to. «Una situazione che si sa-
rebbe potuto risolvere con
spicciola manutenzione», ha
commentato Stefano Landuc-
ci, (Gruppo Misto).

Alle accuse ha risposto, di-
scolpandosi, l'assessore ai lavo-
ri pubblici Andrea Serfogli, il
quale considera il problema la
conseguenza di un errore ese-
cutivo da parte dell'impresa di
costruzione. «Nel 2010 scrissi
una nota per individuare le re-
sponsabilità, ma non ho avuto
risposta. La questione verrà co-
munque risolta grazie al prov-
vedimento di manutenzione
attivato per tutti i cimiteri».

Le polemiche investono an-
che l'appalto digestione dei ci-
miteri pisani.«E avvenuto un
corto circuito che si dimostra
dalle più piccole alle più grandi
opere pubbliche - ha commen-
tato Raffaele Latrofa (Ncd) -
basti pensare che il sistema
"Global service" dei cimiteri
non prevede una serie di azio-
ni, che vengono affidate a terzi
con piccoli appalti ».
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